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Funi in acciaio inossidabile Inox Line 

 

Inox Line 7x19 – Fune in Acciaio Inossidabile 7x19 

Articolo: AI_7x19 

  

Tipo: 7x19 / 133 Fili 

Formazione: 6x(12+6+1) + (1x19) 

Avvolgimento: Crociato Destro 

Materiale: Acciaio inox Aisi 316 

Resistenza: 1.570 N/mmq (160 kg/mmq) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 a 6 trefoli con 
114 fili + anima metallica a 19 fili 

Impiego: Fune di acciaio per sollevamento (Industria) / Fune di 
acciaio per tensostrutture (Nautica, architettura) 

 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. 

 

 

 

       

Diametro fune Peso Diametro filo Carico di rottura  

mm kg/mt mm kN  

2 0,015 0,13 2,08  

3 0,03 0,20 4,68  

4 0,06 0,26 8,33  

5 0,10 0,32 13,0  

6 0,14 0,39 18,7  

8 0,24 0,52 33,3  

10 0,38 0,65 52,1  

12 0,55 0,78 75  

14 0,75 0,91 102  

16 0,97 1,04 133  
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Inox Line 7x7 – Fune in Acciaio Inossidabile 7x7 

Articolo: AI_7x7 

  

Tipo: 7x7 / 49 Fili 

Formazione: 6x(6+1) + (1x7) 

Avvolgimento: Crociato Destro 

Materiale: Acciaio inox Aisi 316 

Resistenza: 1.570 N/mmq (160 kg/mmq) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 a 6 trefoli con 42 
fili + anima metallica a 7 fili 

Impiego: Fune di acciaio per ancoraggio (Industria) / Fune di 
acciaio per tensostrutture (Nautica, architettura) 

 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. 

 

 

 

       

Diametro fune Peso Diametro filo Carico di rottura  

mm kg/mt mm kN  

1 0,004 0,11 0,56  

1,5 0,010 0,17 1,27  

2 0,016 0,22 2,25  

3 0,035 0,33 5,06  

4 0,06 0,44 9,0  

5 0,10 0,55 14,1  

6 0,14 0,66 20,3  

8 0,25 0,88 36,0  
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Inox Line 1x19 Spiroidale – Fune in Acciaio Inossidabile 1x19 

Articolo: AI_1x19 

  

Tipo: 1x19 / 19 Fili Spiroidale 

Formazione: (12+6+1) 

Avvolgimento: Crociato Destro 

Materiale: Acciaio inox Aisi 316 

Resistenza: 1.570 N/mmq (160 kg/mmq) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 spiroidale a 19 
fili 

Impiego: Fune di acciaio per ancoraggio (Industria) / Fune di 
acciaio per tensostrutture (Nautica, architettura) 

 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. 

 

 

 

       

Diametro fune Peso Diametro filo Carico di rottura  

mm kg/mt mm kN  

1 0,005 0,2 0,82  

1,5 0,01 0,3 1,86  

2 0,02 0,4 3,30  

3 0,04 0,6 7,42  

4 0,08 0,8 13,2  

5 0,12 1,0 20,6  

6 0,18 1,2 29,5  
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Brache e tiranti in fune di acciaio inossidabile 

 

Braca in fune di acciaio inox con asole – Tipo A-A 

Articolo: 630 

  

Descrizione: tirante in fune di acciaio inossidabile con asole 
alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 80 volte il diametro della fune) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 con anima 
metallica – asole con manicotti pressati in lega d’alluminio 
(asole con dimensioni speciali su richiesta) 

Impiego: braca in fune inox per sollevamento (Industria) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. 

 

       

Diametro 

fune 

A x B Portata Tiro 
Verticale 

 

Portata a 
Canestro 

 

Portata angolata 
0°<α≤45° 

 

Portata angolata 
45°<α≤60° 

 

 

mm mm kg kg kg kg  

2 20 x 40 30 60 40 30  

3 20 x 40 70 140 95 70  

4 20 x 40 100 200 140 100  

5 60 x 120 200 400 280 200  

6 60 x 120 250 500 350 250  

8 125 x 250 500 1.000 700 500  

10 125 x 250 750 1.500 1.050 750  

12 150 x 300 1.000 2.000 1.400 1.000  

14 150 x 300 1.500 3.000 2.100 1.500  

16 160 x 320 2.000 4.000 2.800 2.000  

 

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

B A 

α α 



FUNI D’ACCIAIO INOX E ACCESSORI 

 

7 

 

Braca in fune di acciaio inox con redance – Tipo R-R 

Articolo: 631 

  

Descrizione: tirante in fune di acciaio inossidabile con redance 
alle estremità 

Lunghezza: L1 eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L1 pari a 50 volte il diametro della fune) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 con anima 
metallica – redance in acciaio inox AISI 316 con manicotti 
pressati in lega d’alluminio 

Impiego: braca in fune inox per sollevamento (Industria), 
tensostrutture e stralli portanti (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. 

 

       

Diametro 

fune 

C Portata Tiro 
Verticale 

 

Portata a 
Canestro 

 

Portata angolata 
0°<α≤45° 

 

Portata angolata 
45°<α≤60° 

 

 

mm mm kg kg kg kg  

2 7 30 60 40 30  

3 10 70 140 95 70  

4 11 100 200 140 100  

5 13 200 400 280 200  

6 16 250 500 350 250  

8 19 500 1.000 700 500  

10 24 750 1.500 1.050 750  

12 27 1.000 2.000 1.400 1.000  

14 33 1.500 3.000 2.100 1.500  

16 37 2.000 4.000 2.800 2.000  

 

L1 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

C 

α α 
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Tirante in fune di acciaio inox con asola e ribattino 

Articolo: 630RIB 

 

 

 

Descrizione: braca in fune di acciaio inossidabile con asola e 
ribattino alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 80 volte il diametro della fune) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 con anima 
metallica – asola e ribattino con manicotti pressati in lega 
d’alluminio (asole con dimensioni speciali su richiesta) 

Impiego: trazione di carichi non gravosi, cavo di comando e 
azionamenti meccanici (Industria) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

      

Diametro 

fune 

A x B ΦD H  

mm mm mm mm  

2 ≈ 20 x 40 ≈ 4 ≈ 11  

3 ≈ 20 x 40 ≈ 6 ≈ 15  

4 ≈ 20 x 40 ≈ 8 ≈ 19  

5 ≈ 60 x 120 ≈ 10 ≈ 24  

6 ≈ 60 x 120 ≈ 12 ≈ 29  

 

 

 

 

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 
B 

A 

H ΦD 
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Tirante in fune di acciaio inox con redancia e ribattino 

Articolo: 631RIB 

 

 

 

Descrizione: braca in fune di acciaio inossidabile con redancia 
e ribattino alle estremità 

Lunghezza: L1 eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L1 pari a 50 volte il diametro della fune) 

Caratteristiche: fune in acciaio inox AISI 316 con anima 
metallica – redancia in acciaio inox AISI 316 e ribattino con 
manicotti pressati in lega d’alluminio 

Impiego: trazione di carichi non gravosi, cavo di comando e 
azionamenti meccanici (Industria) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

      

Diametro 

fune 

C ΦD H  

mm mm mm mm  

2 ≈ 7 ≈ 4 ≈ 11  

3 ≈ 10 ≈ 6 ≈ 15  

4 ≈ 11 ≈ 8 ≈ 19  

5 ≈ 13 ≈ 10 ≈ 24  

6 ≈ 16 ≈ 12 ≈ 29  

 

  

L1 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

C 

H ΦD 
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Stralli in fune di acciaio inossidabile 

 

Strallo in fune di acciaio inox con tenditore a forcella e terminale a forcella – Configurazione A1 

Articolo: 809 – A1 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
tenditore a forcella e terminale a forcella alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (L calcolata con 
tenditore serrato per metà – valore minimo di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7), tenditore e terminale in 
acciaio inox AISI 316 (tenditori e terminali con dimensioni 
speciali su richiesta) 

Impiego: fune inox per tensostrutture (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

      

Diametro 

fune 

Tenditore 

HR x PR x WR 

Tenditore 

Filetto 

Tenditore 

Corsa 

Terminale 

HT x PT x WT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm  mm mm kN  

3 8,5 x 6 x 7 M6 ± 45 8,5 x 6,0 x 7,0 4,23  

4 11 x 8 x 10 M8 ± 50 11 x 7,9 x 10,0 7,47  

5 13 x 9 x 12 M10 ± 55 13 x 9,0 x 12,0 11,68  

6 21 x 12 x 13 M12 ± 70 22 x 12,0 x 13,0 16,85  

8 26 x 16 x 17 M16 ± 90 22 x 14,9 x 14,8 30,02  

10 29 x 19 x 20 M20 ± 100 24 x 15,9 x 18 46,8  

12 41 x 19 x 24 M20 ± 110 41 x 19 x 24 67,5  solo su richiesta 

14 46 x 22 x 30 M22 ± 130 46 x 22 x 30 91,8 solo su richiesta 

16 49 x 25 x 30 M24 ± 155 49 x 25 x 30 119 solo su richiesta 

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

HR 

WR 
PR 

HT WT 

PT 
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Strallo in fune di acciaio inox con terminale a forcella e terminale filettato – Configurazione A3 

Articolo: 809 – A3 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
terminale a forcella e terminale filettato maschio alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7) e terminali in acciaio 
inox AISI 316 (terminali con dimensioni speciali su richiesta) 

Impiego: fune inox per tensostrutture (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

       

Diametro 

fune 

Terminale a forcella 

HT x PT x WT 

Terminale filettato 

CT x VT 

Terminale filettato 

Filetto Esterno 
Destro 

THT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm mm  kN  

3 8,5 x 6,0 x 7,0 48 x 7,0 M6 4,23  

4 11 x 7,9 x 10,0 54 x 8,5 M8 7,47  

5 13 x 9,0 x 12,0 61 x 10,5 M10 11,68  

6 22 x 12,0 x 13,0 79 x 13,5 M12 16,85  

8 22 x 14,9 x 14,8 102 x 17,0 M16 30,02  

10 24 x 15,9 x 18 105 x 18,5 M20 46,8  

12 41 x 19 x 24 120 x 20 M20 67,5  solo su richiesta 

14 46 x 22 x 30 140 x 25 M22 91,8 solo su richiesta 

16 49 x 25 x 30 170 x 28 M24 119 solo su richiesta 

  

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

HT 

WT 
PT 

CT 

THT 
VT 
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Strallo in fune di acciaio inox con terminale ad occhio e terminale filettato – Configurazione A4 

Articolo: 809 – A4 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
terminale ad occhio e terminale filettato maschio alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7) e terminali in acciaio 
inox AISI 316 (terminali con dimensioni speciali su richiesta) 

Impiego: fune inox per tensostrutture (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

       

Diametro 

fune 

Terminale ad occhio 

ET x TT 

Terminale filettato 

CT x VT 

Terminale filettato 

Filetto Esterno 
Destro 

THT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm mm  kN  

3 6,5 x 4 48 x 7,0 M6 4,23  

4 8,5 x 5 54 x 8,5 M8 7,47  

5 10,0 x 6 61 x 10,5 M10 11,68  

6 13,0 x 8 79 x 13,5 M12 16,85  

8 14,5 x 10 102 x 17,0 M16 30,02  

10 16,0 x 11 105 x 18,5 M20 46,8  

12 19,3 x 15 120 x 20 M20 67,5  solo su richiesta 

14 23 x 18 140 x 25 M22 91,8 solo su richiesta 

16 26 x 20 170 x 28 M24 119 solo su richiesta 

 

 

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

TT 
ET 

CT 

THT 
VT 
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Strallo in fune di acciaio inox con tenditore a forcella e terminale filettato – Configurazione A5 

Articolo: 809 – A5 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
tenditore a forcella e terminale filettato maschio alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (L calcolata con 
tenditore serrato per metà – valore minimo di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7), tenditore e terminale in 
acciaio inox AISI 316 (tenditori e terminali con dimensioni 
speciali su richiesta) 

Impiego: fune inox per tensostrutture (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

      

Diametro 

fune 

Tenditore 

HR x PR x WR 

Tenditore 

Filetto 

Tenditore 

Corsa 

Terminale 

CT x VT 

Terminale 

Filetto 
Esterno 
Destro 

THT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm  mm mm  kN  

3 8,5 x 6 x 7 M6 ± 45 48 x 7,0 M6 4,23  

4 11 x 8 x 10 M8 ± 50 54 x 8,5 M8 7,47  

5 13 x 9 x 12 M10 ± 55 61 x 10,5 M10 11,68  

6 21 x 12 x 13 M12 ± 70 79 x 13,5 M12 16,85  

8 26 x 16 x 17 M16 ± 90 102 x 17,0 M16 30,02  

10 29 x 19 x 20 M20 ± 100 105 x 18,5 M20 46,8  

12 41 x 19 x 24 M20 ± 110 120 x 20 M20 67,5  solo su richiesta 

14 46 x 22 x 30 M22 ± 130 140 x 25 M22 91,8 solo su richiesta 

16 49 x 25 x 30 M24 ± 155 170 x 28 M24 119 solo su richiesta 

 

  

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

HR 

WR 
PR 

CT 

THT 

VT 



FUNI D’ACCIAIO INOX E ACCESSORI 

 

14 

 

Strallo in fune di acciaio inox con terminale filettati – Configurazione A9 

Articolo: 809 – A9 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
terminali filettati maschi alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7) e terminali in acciaio 
inox AISI 316 (terminali con dimensioni speciali su richiesta) 

Impiego: fune inox per tensostrutture, scale, balaustre e 
recinzioni (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

      

Diametro 

fune 

Terminali 

CT x VT 

Terminali 

Filetto Esterno Destro 

THT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm  kN  

3 48 x 7,0 M6 4,23  

4 54 x 8,5 M8 7,47  

5 61 x 10,5 M10 11,68  

6 79 x 13,5 M12 16,85  

8 102 x 17,0 M16 30,02  

10 105 x 18,5 M20 46,8  

12 120 x 20 M20 67,5  solo su richiesta 

14 140 x 25 M22 91,8 solo su richiesta 

16 170 x 28 M24 119 solo su richiesta 

 

  

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

CT 

THT 

VT 

CT 

THT 

VT 
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Strallo in fune di acciaio inox con terminale a testa battente e terminale filettato – Configurazione A18 

Articolo: 809 – A18 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
terminale a testa battente conica e terminale filettato maschio 
alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7) e terminali in acciaio 
inox AISI 316 (funi e terminali con dimensioni speciali su 
richiesta) 

Impiego: fune inox per scale, balaustre, ringhiere e recinzioni 
(Architettura) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

       

Diametro 

fune 

Terminale a testa 
battente 

HT x TT 

Terminale filettato 

CT x VT 

Terminale filettato 

Filetto Esterno 
Destro 

THT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm mm  kN  

3 2 x 8,0 48 x 7,0 M6 4,23  

4 2 x 9,5 54 x 8,5 M8 7,47  

5 3 x 13,0 61 x 10,5 M10 11,68  

6 3 x 16,5 79 x 13,5 M12 16,85  

 

  

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

TT HT 

CT 

THT 
VT 
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Strallo in fune di acciaio inox con terminale a forcella e terminale ad occhio – Configurazione A33 

Articolo: 809 – A33 

  

  

Descrizione: strallo in fune di acciaio inossidabile con 
terminale a forcella e terminale ad occhio alle estremità 

Lunghezza: L eseguita su richiesta del cliente (valore minimo 
di L pari a 1m) 

Caratteristiche: fune (tipo 7x19 o 7x7) e terminali in acciaio 
inox AISI 316 (terminali con dimensioni speciali su richiesta) 

Impiego: fune inox per tensostrutture (Architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

       

Diametro 

fune 

Terminale a forcella 

HT x PT x WT 

Terminale ad occhio 

ET x TT 

Carico di 
Rottura 

 

 

mm mm mm kN  

3 8,5 x 6,0 x 7,0 6,5 x 4 4,23  

4 11 x 7,9 x 10,0 8,5 x 5 7,47  

5 13 x 9,0 x 12,0 10,0 x 6 11,68  

6 22 x 12,0 x 13,0 13,0 x 8 16,85  

8 22 x 14,9 x 14,8 14,5 x 10 30,02  

10 24 x 15,9 x 18 16,0 x 11 46,8  

12 41 x 19 x 24 19,3 x 15 67,5  solo su richiesta 

14 46 x 22 x 30 23 x 18 91,8 solo su richiesta 

16 49 x 25 x 30 26 x 20 119 solo su richiesta 

 

 

L 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

HT 

WT 
PT 

ET 

TT 
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Accessori in acciaio inossidabile 

 

Redancia in acciaio inox 

Articolo: 817 

  

Descrizione: redancia in acciaio inox per funi metalliche 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: protezione della fune di acciaio nelle asole delle 
brache e dei tiranti (Industria, architettura, nautica) 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. 

 

 

 

       

Diametro fune C D  

mm mm mm  

3 10 18  

4 11 20  

5 13 21  

6 16 28  

8 19 33  

10 24 38  

12 27 42  

14 33 51  

16 37 60  

 

  

C 

D 

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 
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Morsetto a cavallotto in acciaio inox 

Articolo: 816 

  

Descrizione: morsetto a cavallotto in acciaio inox per funi 
metalliche 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici, ad es. ancoraggi, 
tensostrutture (Industria, architettura, nautica) – vietato l’uso 
per carichi dinamici, ad es. sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Diametro fune A H L R Coppia 
Serraggio 

Num. Minimo 
per Asola 

 

mm mm mm mm mm Nm   

2 M3 18 18 10 ≈ 1,25 3  

3 M3 19 22 11 ≈ 1,25 3  

4 M4 22 23 13 ≈ 1,5 3  

5 M5 26 28 15 ≈ 3,0 3  

6 M6 29 33 17 ≈ 5,2 3  

8 M6 32 36 20 ≈ 5,2 5  

10 M8 38 45 23 ≈ 12,5 5  

12 M10 47 55 25 ≈ 25 5  

16 M10 54 66 31 ≈ 25 5  

 

  

Avvertenze (1): Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

Avvertenze (2): 

utilizzare solo 

con funi 

metalliche – 

Non utilizzare 

con funi tessili 

L 

H 

A 

R 
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Morsetto simplex in acciaio inox 

Articolo: 816N 

  

Descrizione: morsetto simplex in acciaio inox per funi 
metalliche 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: morsetto estetico per carichi statici non gravosi, ad 
es. arredamento e piccole strutture con elementi in trazione 
(Architettura, industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad 
es. sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Diametro fune A B H L  

mm mm mm mm mm  

2 M4 4 5 15  

3 M4 6 7 17  

4 M5 8 7 20  

5 M5 10 8 25  

6 M6 12 9 30  

8 M8 17 13 37  

 

  

Avvertenze (1): Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

L 

H 

B 

A 

Avvertenze (2): 

utilizzare solo con 

funi metalliche – 

Non utilizzare con 

funi tessili 
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Morsetto duplex in acciaio inox 

Articolo: 816P 

  

Descrizione: morsetto duplex in acciaio inox per funi 
metalliche 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: morsetto estetico per carichi statici non gravosi, ad 
es. arredamento e piccole strutture con elementi in trazione 
(Architettura, industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad 
es. sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Diametro fune A B H L  

mm mm mm mm mm  

2 M4 4 5 30  

3 M4 6 7 35  

4 M5 8 7 40  

5 M5 10 8 50  

6 M6 12 9 60  

8 M8 17 13 75  

10 M10 21 16 95  

 

  

Avvertenze (1): Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

L 

H 

B 

A Avvertenze (2): 

utilizzare solo con 

funi metalliche – 

Non utilizzare con 

funi tessili 
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Tenditore a due forcelle in acciaio inox 

Articolo: 810 

  

Descrizione: tenditore standard in acciaio inox a cassa chiusa 
con due terminali a forcella saldata (tenditori con dimensioni 
speciali su richiesta) 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici, ad es. ancoraggi, 
tensostrutture (Industria, architettura, nautica) – vietato l’uso 
per carichi dinamici, ad es. sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Filetto B H L P W Carico di 
Rottura 

 

mm mm mm mm mm mm kN  

M5 80 9,0 120 5 6 8,15  

M6 95 8,5 145 6 7 12,6  

M8 105 11 165 8 10 18,2  

M10 125 13 195 9 12 32,4  

M12 150 21 245 12 13 40  

M14 165 22 270 14 14 55  

M16 190 26 325 16 17 65  

M20 210 29 385 19 20 85  

 

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

H 
B 

P 

L 

W 
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Tenditore a due occhi in acciaio inox 

Articolo: 811 

  

Descrizione: tenditore in acciaio inox a cassa aperta con due 
terminali ad occhio saldato 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Filetto B F L 

min 

L 

Max 

 

mm mm mm mm mm  

M5 70 7 ≈ 110 ≈ 165  

M6 90 10 ≈ 150 ≈ 215  

M8 120 12 ≈ 205 ≈ 280  

M10 150 15 ≈ 240 ≈ 360  

M12 200 19 ≈ 300 ≈ 460  

M16 250 20 ≈ 390 ≈ 590  

M20 305 28 ≈ 420 ≈ 650  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

B 

F 

L 
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Tenditore ad occhio e gancio in acciaio inox 

Articolo: 812 

  

Descrizione: tenditore in acciaio inox a cassa aperta con un 
terminale ad occhio saldato e un terminale a gancio 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Filetto B C F L 

min 

L 

Max 

 

mm mm mm mm mm mm  

M5 70 6 7 ≈ 110 ≈ 165  

M6 90 8 10 ≈ 150 ≈ 215  

M8 120 9 12 ≈ 205 ≈ 280  

M10 150 12 15 ≈ 240 ≈ 360  

M12 200 13 19 ≈ 300 ≈ 460  

M16 250 17 20 ≈ 390 ≈ 590  

M20 305 20 28 ≈ 420 ≈ 650  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

B 

F 

L 

C 
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Tenditore a due ganci in acciaio inox 

Articolo: 813 

  

Descrizione: tenditore in acciaio inox a cassa aperta con due 
terminali a gancio 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Filetto B C L 

min 

L 

Max 

 

mm mm mm mm mm  

M5 70 6 ≈ 110 ≈ 165  

M6 90 8 ≈ 150 ≈ 215  

M8 120 9 ≈ 205 ≈ 280  

M10 150 12 ≈ 240 ≈ 360  

M12 200 13 ≈ 300 ≈ 460  

M16 250 17 ≈ 390 ≈ 590  

M20 305 20 ≈ 420 ≈ 650  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

B 

L 

C 
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Grillo diritto in acciaio inox 

Articolo: 814 

  

Descrizione: grillo diritto ad “U” in acciaio inox con perno a 
vite 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Misura B C D S  

 mm mm mm mm  

5 17 10 5 5  

6 21 12 6 6  

8 28 16 8 8  

10 35 19 10 10  

12 41 23 12 11  

13 45 26 13 13  

16 55 31 16 15  

19 66 38 19 18  

22 76 45 22 21  

25 87 50 25 24  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

B 

S 

C 

D 
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Grillo ad omega in acciaio inox 

Articolo: 815 

  

Descrizione: grillo ad omega (a lira) in acciaio inox con perno 
a vite 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Misura B C D S  

 mm mm mm mm  

5 23 10 5 5  

6 27 12 6 6  

8 37 15 8 8  

10 46 19 10 10  

12 55 24 12 12  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

B 

S 

C 

D 
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Golfare maschio in acciaio inox 

Articolo: 818 

  

Descrizione: golfare ad occhio circolare in acciaio inox con 
filetto maschio esterno destro 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Filetto A E F H L  

mm mm mm mm mm  

M6 10 15 26 27  

M8 13 20 36 36  

M10 17 25 45 45  

M12 20 30 54 53  

M16 26 35 63 64  

M20 30 40 72 71  

M24 35 50 89 90  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

L F 

A 

E 

H 
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Golfare femmina in acciaio inox 

Articolo: 819 

  

Descrizione: golfare ad occhio circolare in acciaio inox con 
filetto femmina interno destro 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Filetto A F H L  

mm mm mm mm  

M6 15 26 27  

M8 20 36 36  

M10 25 45 45  

M12 30 54 53  

M16 35 63 64  

M20 40 72 71  

M24 50 89 90  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

L F 

A 

H 
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Maglia rapida in acciaio inox 

Articolo: 821 

  

Descrizione: maglia rapida di connessione in acciaio inox con 
giunzione esagonale filettata apribile  

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Diametro Φ A C R  

mm mm mm mm  

4 10 5,5 33  

5 12 6,5 39  

6 13 7,5 45  

7 16 8,5 53  

8 16 10 59  

10 20 12 70  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

R 
C 

A 

Φ 
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Moschettone in acciaio inox 

Articolo: 820 

  

Descrizione: moschettone a pera in acciaio inox tipo DIN 5299 
forma C 

Materiale: acciaio inox AISI 316 

Impiego: uso per carichi statici non gravosi, ad es. ancoraggi 
leggeri e piccole strutture con elementi in trazione (Architettura, 
industria) – vietato l’uso per carichi dinamici, ad es. 
sollevamento 

Nota: Le immagini, le forme, i colori, le dimensioni ed i dati tecnici riportati sono solo indicativi e 
possono subire variazioni senza preavviso alcuno. In caso di specifiche esigenze consultate i 
nostri uffici prima di inviare un ordine. NON UTILIZZARE PER SOLLEVAMENTO! 

 

 

 

       

Misura Diametro Φ C V  

mm mm mm mm  

5 x 50 5 7 50  

6 x 60 6 9 60  

7 x 70 7 8 70  

8 x 80 8 9 80  

10 x 100 10 12 100  

11 x 120 11 16 120  

12 x 140 12 19 140  

 

  

Avvertenze: Non utilizzare per 

applicazioni che coinvolgano in 

qualche modo persone e/o animali 

V 

C 

Φ 
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Uso, manutenzione e controllo 

 

Comportamenti meccanici delle funi in acciaio inox 
 

Funi d’acciaio inox 

 

I cavi in acciaio inossidabile costituiscono una particolare gamma delle funi in acciaio (vedere il catalogo Funi d’acciaio). Le funi in acciaio inox possono essere di tipo 

spiroidale, cioè costituite da uno o più strati di fili avvolti con torsione discorde intorno ad un unico filo, anima, a formare un trefolo unico, oppure di tipo a trefoli, cioè 

costituite da sei trefoli avvolti intorno ad un settimo trefolo centrale, anima. Le funi a trefoli si differenziano tra loro a seconda del numero di fili e della disposizione 

degli stessi all’interno dei trefoli. Le funi spiroidali in alcuni casi possono presentare lo strato esterno dei fili compattato, ossia formato non da semplici fili a sezione 

circolare, ma con una sezione opportunamente sagomata in modo da permettere un perfetto incastro tra loro dei fili contigui, ottenendo così un maggiore riempimento 

degli spazi vuoti ed aumentando la sezione metallica della fune stessa. Su richiesta è possibile fornire le funi d’acciaio inox con un rivestimento superficiale in pvc. 

 

      

 

Fune d’acciaio inox 
spiroidale 1x19 
 
Lo strato esterno è 
composto da 12 fili, poi vi è 
uno strato di 6 fili, tutti 
avvolti intorno ad un unico 
filo centrale per un totale di 
19 fili. 

 

Fune d’acciaio inox 
spiroidale 1x19 
Compattata 
 
Lo strato esterno è 
composto da 9 fili 
compattati, poi vi è uno 
strato di 9 fili standard, tutti 
avvolti intorno ad un unico 
filo centrale per un totale di 
19 fili. 
 

 

Fune d’acciaio inox 7x7 
 
La fune è composta da 6 
trefoli a 7 fili ciascuno. I fili 
all’interno di ogni trefolo 
sono della medesima 
sezione. I 6 trefoli sono 
avvolti intorno ad 
un’anima, anch’essa 
composta da 7 fili. 
 

 

Fune d’acciaio inox 7x19 
 
La fune è composta da 6 
trefoli a 19 fili ciascuno. I 
fili all’interno di ogni trefolo 
sono della medesima 
sezione. I 6 trefoli sono 
avvolti intorno ad 
un’anima, anch’essa 
composta da 19 fili. 
 

 

Fune d’acciaio inox 6x36 
 
La fune è composta da 6 
trefoli a 36 fili ciascuno. I 
vari fili all’interno del trefolo 
sono di diverse sezioni. I 6 
trefoli sono avvolti intorno 
ad un’anima indipendente 
a 49 fili composta da 7 
trefoli. 

 

Fune d’acciaio inox 
ricoperta 
 
Le funi d’acciaio inox 
spiroidale 1x19 oppure 7x7 
possono essere su 
richiesta ricoperte in pvc.  
 

 

Risulta evidente che le funi di tipo spiroidale sono molto più rigide rispetto a quelle a sei trefoli, poiché in generale sono composte, a parità di diametro nominale della 

fune stessa, da un numero assai inferiore di fili e con sezione maggiore. Quindi non sono adatte ad essere piegate su redance ed in generale su superfici curve con 

raggi di curvatura di modesta entità, rispetto al diametro della fune. Il loro impiego è essenzialmente in trazione diritta. A compensare l’aspetto dell’alta rigidità è 

comunque il carico di rottura. Infatti tutte le funi spiroidali sono caratterizzate da un elevato carico di rottura, in particolare quelle compattate, in generale superiore a 

quello delle funi a trefoli. Inoltre l’allungamento sotto sforzo delle funi spiroidali è inferiore rispetto a quello delle funi a trefoli, per effetto del loro notevole modulo di 

elasticità. 

 
Carico di Rottura, Carico di Lavoro, Coefficiente di Sicurezza 

 

Per Carico di Rottura di una fune si intende la forza che è necessario applicare in trazione per giungere alla rottura della fune stessa. Per Carico di Lavoro di una fune 

(od anche Portata) si intende la forza massima applicabile per lavorare in condizioni di sicurezza (cioè senza instabilità, deformazioni meccaniche, rispettando i limiti 

elastici del materiale di cui è composta). Il rapporto tra Carico di Rottura e Carico di Lavoro si definisce Coefficiente di Sicurezza (od anche Coefficiente di Utilizzo). 

 

Il progettista di funi per sartiame e di cavi strutturali per architettura deve specificare nella sua relazione tecnica il Carico di Rottura di cui necessita ed il Coefficiente 

di Sicurezza con cui le funi saranno impiegate, in base alle normative vigenti, giuridiche e tecniche, in riferimento ad ogni determinata applicazione. 

 
Allungamento e modulo di elasticità 

 

Durante l’impiego di una fune si verificano due tipi di allungamento: 

 

a) l’allungamento permanente, dovuto all’assestamento di tutti gli elementi che la compongono (fili, trefoli, anima). Esso è di tipo definitivo e dipende dall’uso della 

fune e dalla sua formazione; si manifesta più o meno rapidamente a seconda dell’impiego della fune e comporta una leggera diminuzione del diametro ed un 

aumento del passo di cordatura, quindi è quantificabile nell’ordine di una variazione definitiva di + (0,2÷0,5)%  rispetto alla lunghezza originale. Carichi assai gravosi 

possono provocare un allungamento anche dello 0,8% e sono pertanto da evitarsi per impedire un eccessivo logorio della fune. 

b) l’allungamento elastico, dovuto all’elasticità dell’acciaio che costituisce i fili. Esso si manifesta solo in presenza del carico, in maniera ad esso proporzionale, e si 

annulla quando questo è tolto. La formula che lo definisce è la seguente: 

 
 
(1.1) ∆L = (L·F) / (E·S) ove 
 

∆L – allungamento in mm 
L – lunghezza della fune in mm 
F – forza agente sulla fune in daN 
E – modulo di elasticità in daN/mm2 
S – sezione metallica in mm2 
 

Tipo di fune d’acciaio inox Modulo di elasticità E (daN/mm2) 

Spiroidale 1x19 16.500 ÷ 17.000 

Spiroidale 1x19 Compattato 17.000 ÷ 17.500 

7x7 12.000 

7x19 9.000 ÷ 9.500 

6x36WS + IWRC 10.500 ÷ 11.000 
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L’impiego della (1.1) è consentito solo in regime di linearità elastico, ossia per quei valori di F tali per cui siano rispettati i comportamenti elastici della fune in risposta 

alle sollecitazioni cui essa è sottoposta. In pratica la (1.1) è valida per F < 20%· (CR), essendo CR il Carico di Rottura della fune stessa. In sostanza questa relazione 

mostra come in generale una fune risponda in maniera elastica alle sollecitazioni di carico, purchè la trazione massima (Carico di Lavoro) cui è sottoposta sia inferiore 

almeno al 20% del Carico di Rottura minimo della fune stessa. Ogni progettista deve sempre tenere a mente questa importante osservazione. 

 
Espansione e contrazione termica 

 

La variazione sulla lunghezza complessiva di una fune indotta dal cambiamento di temperatura è regolata dalla seguente formula: 

 

(1.2) ∆L = α·L·∆T ove 
 

∆L – variazione della lunghezza della fune in mm 

α – coefficiente di espansione lineare (16·10-6/°C) 

L – lunghezza originale della fune in mm 

∆T – variazione della temperatura in °C 

 

La (1.2) si ritiene valida per ambienti di lavoro con temperature operative nell’intervallo -20°C ÷ 80°C, al di fuori del quale non è più applicabile. 

In determinate applicazioni in campo nautico, architettonico e strutturale l’influenza della (1.2) può essere fondamentale per l’esito del progetto. 

 
Tiranti in acciaio inox 

 

Per compensare le variazioni di lunghezza (dovute all’allungamento elastico ed alle escursioni termiche) a cui una fune in trazione viene sottoposta, il progettista di 

cavi nautici per sartiame e di cavi strutturali per architettura può ricorrere all’uso di arridatoi e tenditori. In pratica questi correggono, in regime di linearità elastica dei 

carichi applicati, gli squilibri di lunghezza creatisi, coprendo con la regolazione della loro corsa l’allungamento di pari entità della fune, in modo da poter considerare il 

sistema un vero e proprio tirante. La scelta dell’arridatoio e del tenditore appropriato si basa su diversi parametri: va considerata la corsa massima, la lunghezza 

minima e massima, il carico di rottura, la possibilità di avere snodi alle estremità per assorbire e scaricare eventuali forze laterali. 

 

 
Siano ∆Lp l’allungamento permanente, ∆Le l’allungamento elastico, ∆Lt l’allungamento 
termico, cui una fune viene sottoposta in trazione. Sia inoltre Lmin la lunghezza minima del 
tenditore, mentre Lmax la sua lunghezza massima; ne consegue che la sua corsa sarà ct = 
Lmax – Lmin. La relazione per la scelta di un tenditore adeguato da accoppiare alla fune è la 
seguente: 
 

(1.3) ∆Lp + ∆Le + ∆Lt ≤ ct  
 

considerando verificate anche le seguenti ipotesi: 
 

Carico di Rottura del tenditore ≥ Carico di Rottura della fune 
Carico di Lavoro della fune < 20% · (Carico di Rottura della fune) 
 
La scelta di tenditori dotati di forcelle snodate alle estremità consente di assorbire e 
scaricare le forze laterali cui il sistema è sottoposto durante transitori in cui il carico non è 
stabilizzato, evitando di stressare l’intero sistema e diminuendo le possibilità di 
deformazioni, piegamenti e cricche delle parti poste più immediatamente a contatto degli 
agenti dinamici esterni che hanno generato o trasmesso il transitorio. 
 

 

 
Scelta della fune 

 

 

 
La scelta della fune d’acciaio rappresenta un punto critico per la progettazione di sartiame e cavi strutturali dalle 
notevoli prestazioni. Il fattore determinante è rappresentato dall’elasticità della stessa. Risulta evidente che funi 
con modulo di elasticità molto elevato garantiscono allungamenti sotto carico minore rispetto a quelle con modulo 
di elasticità inferiore e sono pertanto la scelta più frequente per la progettazione di funi per stralli, sartie, draglie e 
cavi strutturali per architettura. Occorre però sottolineare che, dal lato opposto, funi con basso modulo di 
elasticità garantiscono una maggior flessibilità, caratteristica determinante per la capacità di assorbire irregolarità 
ed asperità di carico durante transitori, prima di raggiungere una situazione di regime in trazione. In pratica una 
fune più flessibile si adatta meglio di una rigida, quando è sottoposta a contrazioni con componenti disposte in 
varie direzioni (non solo quella assiale) e con modulo variabile (cioè di diverse intensità). Le funi spiroidali 1x19 
sono tra le più rigide esistenti, quindi con il più elevato modulo di elasticità, e rappresentano una scelta vincente 
per applicazioni strutturali di carico assolutamente statico, in quanto garantiscono minimo allungamento sotto 
sforzo. Purtroppo una situazione statica, sia in nautica che in architettura, è praticamente da considerarsi un 
caso ideale, in quanto in circostanze reali, molti fenomeni transitori dinamici avvengono durante il ciclo di lavoro 
di una fune. Durante questi transitori una buona flessibilità garantisce un allungamento della vita media della 
fune. Pertanto in situazioni strutturali dinamiche le funi a trefoli tipo 7x7 oppure 7x19, a seconda del tipo di 
applicazione, possono raggiungere risultati migliori di quelle spiroidali tipo 1x19, in quanto molto più flessibili ed 
elastiche. Da queste considerazioni emerge che la progettazione di funi strutturali per nautica e architettura si 
risolve in un’attenta ricerca del migliore compromesso tra rigidità e flessibilità offerta dal cavo d’acciaio da 
destinare ad una determinata applicazione a parità di sufficiente carico di rottura. 
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Efficienza degli attacchi 

 

Le funi d’acciaio inox sono dotate alle estremità di opportuni attacchi per il collegamento e l’ancoraggio alla struttura da trazionare. Questi punti sono considerati 

fondamentali per la sicurezza e l’efficienza di tutto il sistema e vanno controllati frequentemente. 

Si definisce grado di efficienza ξ dell’attacco il rapporto tra la forza effettiva di rottura dell’attacco Reff e la forza di rottura della fune R. 

La relazione matematica è la seguente: 

 

ξ = Reff / R oppure Reff = ξ x R 

 

essendo Reff ed R espresse in daN. 

 

 

Manicotto in lega di 
alluminio pressato: 

 

ξ = 0,9 

Il progettista di cavi strutturali per nautica ed architettura 
deve tenere conto nella sua relazione tecnica della 
diminuzione del Carico di Rottura del sistema formato da funi 
con relativi attacchi ad essa applicati. In sostanza il Carico di 
Rottura del sistema (spesso erroneamente associato a 
quello della fune) è in realtà diminuito rispetto a quello della 
fune di una percentuale che varia dal 10% (nel caso di 
pressatura di manicotti in lega d’alluminio o di terminali in 
acciaio inox) al 20% (nel caso di serraggio di morsetti a 
cavallotto in acciaio inox). 
Inoltre, nel caso di forti scompensi dinamici, per garantire 
una certa flessibilità, i manicotti in alluminio sono spesso 
impiegati al posto dei terminali in acciaio inox pressati (si 
veda la progettazione di linee vita ad esempio). 

 

Terminale in acciaio inox 
pressato o martellato:  

 

ξ = 0,9 

 

Morsetti a cavallotto  
in acciaio inox: 

 

ξ = 0,8 

 

Criteri di verifica e sostituzioni delle funi in acciaio inox  
 

Sicurezza delle funi 

 

A seconda del tipo di applicazione strutturale in campo nautico od architettonico ed in base alle normative vigenti in ciascuna area di impiego delle funi, occorre 

portare a termine delle verifiche periodiche per garantire la piena efficienza dei cavi d’acciaio e dei relativi accessori terminali o tenditori ad essi collegati. Il 

monitoraggio dello stato di conservazione di un cavo d’acciaio può essere svolto in diverse maniere, la più semplice delle quali consiste in un’ispezione visiva per 

individuare eventuali parti danneggiate, usurate, deformate, corrose, piegate o difettose. Si può anche disporre in alcuni casi di una foto-camera o di una video-

camera per controllare ad intervalli regolari od in tempo reale la situazione di impiego di un cavo strutturale. Vi sono poi metodi di indagine complessi, con strumenti 

che utilizzano correnti elettro-magnetiche indotte od ultrasoniche per rilevare eventuali fili rotti o danneggiamenti interni, non visibili esteriormente. Con l’ausilio poi di 

speciali misuratori di tensione è anche possibile rilevare la forza in trazione subita dal cavo e anche dai suoi singoli trefoli. Controlli così sofisticati vanno condotti da 

ditte accreditate da enti di terza parte, in grado di rilasciare certificazione dell’esatto metodo di indagine per garantire l’assoluta bontà e sicurezza dell’operato. In 

generale tutti i tipi di controlli su cavi strutturali, sia in campo nautico che per applicazioni di architettura, vanno eseguiti da personale specializzato e dotato di 

patentino per operazioni simili. 

 
Criteri di scarto delle funi 

 

Criterio di scarto per fili rotti: in base alla nostra esperienza e considerando che nelle varie applicazioni strutturali ogni progettista impiega diversi coefficienti di 

sicurezza nell’uso delle funi, e visto anche che la maggior parte dei cavi per tenso-strutture ha comunque un numero abbastanza basso di fili in proporzione al 

diametro e paragonati a cavi per sollevamento, riteniamo opportuno che non vi debbano essere in alcun modo fili rotti in un cavo strutturale per nautica od 

architettura; in caso contrario, cioè anche con un unico filo rotto, dato le situazioni di grave pericolo che si possono determinare, consigliamo l’immediata sostituzione 

del cavo stesso. Quanto detto è chiaramente riferito ad una verifica visiva per rilevare eventuali fili rotti esterni, cioè visibili ad occhio nudo. Per individuare eventuali 

fili rotti interni si deve ricorrere a metodi complessi con correnti indotte elettro-magnetiche o ultrasoniche. 

 

Criterio di scarto per diminuzione del diametro: se si verifica una diminuzione del diametro dei singoli fili che costituiscono la fune per motivi di usura ed affaticamento 

durante la trazione del carico oppure per corrosione od esposizione ad agenti e vapori chimici, la fune va subito sostituita. Poiché la rilevazione della misura del 

diametro dei fili non è agevole, è consigliabile verificare il diametro totale della fune, e porla fuori servizio appena si rileva una minima diminuzione rispetto 

all’originale. Sebbene si stiano considerando cavi in acciaio inox, è comunque possibile in alcuni ambienti particolarmente aggressivi che si verifichi un fenomeno di 

corrosione anche evidente. La diminuzione del diametro per corrosione è comunque considerata un fatto più grave che non per usura ed affaticamento, poiché 

influenza in modo imprevedibile tutta la struttura della fune, ed è pertanto da monitorare accuratamente. 

 

Criterio di scarto per danneggiamento e deterioramento: vi sono applicazioni in cui sulla fune si possono verificare schiacciamenti, piegature, fuoriuscita dell’anima, 

sporgenze o allentamenti dei trefoli, diminuzione del diametro per danneggiamenti della struttura della fune che hanno provocato scompensi e squilibri sugli elementi 

costitutivi della stessa. In questi casi è necessaria l’immediata sostituzione, anche se non compaiono fili rotti, ma solo l’alterazione geometrica della fune. 

 

Frequenza dei controlli: in base al tipo di applicazione ed all’intensità dei carichi si possono eseguire sulle funi controlli e verifiche giornaliere, settimanali, mensili o 

annuali, tenendone traccia in appositi registri secondo le normative giuridiche e tecniche vigenti in ogni area di impiego. 
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Terminali, tenditori, arridatoi applicati alle funi 

 
Forza limite di lavoro: i terminali, i tenditori e gli arridatoi da applicare sulle estremità delle funi vanno 
scelti in base alla massima forza di trazione che il carico e/o la fune può esercitare su di essi. 
 
Ciclo di lavoro: i terminali, i tenditori e gli arridatoi lavorano in perfetta efficienza fino a quando restano 
invariate le loro caratteristiche geometriche e meccaniche. Controllare quindi in funzione dell’uso il grado 
di usura delle varie parti che li compongono e verificare il giusto accoppiamento degli elementi estremi. 
Effettuare l’immediata sostituzione quando si notano riduzioni di sezione, deformazioni, corrosioni, usure 
o instabilità di accoppiamento. 
 
 
Utilizzo: è necessario controllare di frequente le condizioni della trazione delle funi strutturali dotate di 
terminali e tenditori o arridatoi, lo stato di conservazione del corpo centrale dei tenditori, degli arridatoi e 
dei terminali. Le forze di carico devono essere applicate solo lungo l’asse principale del terminale e del 
tenditore (arridatoio). Non sono ammesse forze di tipo laterale (non in asse al corpo del terminale o del 
tenditore), poiché possono piegare i terminali ed i filetti dei tenditori (arridatoi). Un utilizzo errato o 
improprio può causare gravi danni agli esseri viventi ed alle attrezzature circostanti. 
 
Installazione: svitare i terminali filettati in modo da ottenere la massima lunghezza del tenditore 
(arridatoio) e collegare i punti di ancoraggio del carico ai terminali pressati ed ai terminali filettati dei 
tenditori e degli arridatoi. Nel caso si usino funi con asole pressate con manicotti il tenditore avrà ad un 
terminale l’asola della fune e dall’altro il carico. Collegare su ogni terminale un solo punto di carico. 
Esercitare la trazione agendo sul corpo centrale del tenditore o dell’arridatoio, facendo attenzione che, 
raggiunta la condizione di lavoro, i terminali siano inseriti nel corpo centrale almeno per tutta la 
lunghezza del filetto di quest’ultimo. La trazione va controllata dopo poco tempo per compensare 
eventuali adattamenti del sistema. Non devono presentarsi forzature o interferenze che possono 
generare componenti di forze laterali. Non effettuare sovraccarichi. Non agire sul corpo centrale del 
tenditore (arridatoio) con leve o prolunghe tali da snervarne la struttura. 
 
Verifiche e controlli: da parte di personale specializzato è necessario compiere in base al tipo di 
applicazione ed all’intensità dei carichi controlli ed ispezioni (giornaliere, settimanali, mensili o annuali) 
sulle condizioni dei tenditori e dei terminali per verificarne l’efficienza. L’esito dei controlli va annotato in 
appositi registri secondo le normative giuridiche e tecniche vigenti in ogni area di impiego. Occorre 
verificare la presenza di difetti superficiali, quali cricche, incisioni, tagli o fessure, abrasioni, piegature, 
schiacciamenti. Bisogna esaminare lo stato del filetto, che non deve presentare usure, deformazioni e 
ammaccature, e l’accoppiamento deve essere preciso e senza gioco. Non devono esserci riduzioni delle 
varie sezioni del terminale e del tenditore rispetto alle dimensioni originali di catalogo, ed i punti di 
contatto con la fune e/o gli accessori collegati non devono essere usurati. I perni delle forcelle non 
devono avere riduzione del diametro né segni di deformazioni, e devono essere tutti dotati dell’apposita 
copiglia. Verificare l’assenza di ossidazione e corrosione, soprattutto per uso all’aperto. Controllare la 
trazione ad intervalli regolari. In caso i controlli rilevino la presenza di qualche difetto, come sopra 
indicato, il terminale, e/o il tenditore con relativa fune collegata vanno posti subito fuori servizio. 
 

Punti critici 
 
I terminali pressati o martellati alle estremità delle 
funi (siano essi indipendenti come terminali a 
forcella, ad occhio, ecc. oppure relativi ad un 
tenditore/arridatoio) costituiscono nella parte iniziale 
del gambo, dove la fune inizia a fuoriuscire, un punto 
fondamentale per un cavo strutturale. In tale zona 
infatti è importantissimo che la fune non sia mai 
piegata o inclinata, neppure di pochi gradi, poiché in 
caso contrario i singoli fili si possono spezzare sino 
al cedimento di tutta la fune. La fune deve cioè 
lavorare perfettamente in asse con tutto il gambo del 
terminale. Lo stesso vale per i manicotti pressati in 
lega d’alluminio o rame: la fune non deve essere 
piegata in prossimità di questi. Inoltre il gambo dei 
terminali come i manicotti in lega o rame non devono 
mai entrare in contatto con il carico per non subire 
deformazioni, schiacciature e piegamenti. 

 
 

Osservazioni 
 
Temperatura di utilizzo: le funi strutturali per impiego nautico o per 
applicazioni di architettura, dotati di relativi terminali e tenditori, vengono 
impiegate nell’intervallo di temperatura -20°C ÷ 80°C, all’interno del quale 
è garantita l’efficienza meccanica e strutturale di ogni componente. 
 
Avvertenze: non utilizzare funi strutturali o singoli elementi di queste come 
i tenditori in apparecchiature per sollevamento o trasporto di persone o 
animali; non eseguire riparazioni ed, in particolare, saldature di alcun tipo 
sui terminali, sui tenditori e sugli arridatoi. Non raddrizzare tratti piegati o 
distorti. L’uso errato od improprio delle funi, dei terminali e dei tenditori 
(arridatoi) può causare gravi danni alle persone, agli esseri viventi, alle 
attrezzature, ai macchinari ed alle strutture circostanti l’area di impiego. Il 
cedimento improvviso sino alla rottura di un cavo strutturale o di un 
singolo componente come un terminale od un tenditore (arridatoio) può 
provocare scivolamento, ribaltamento e caduta del carico ad esso 
collegato, con schiacciamento degli esseri viventi, dei mezzi e delle 
strutture prospicienti. Il progettista dovrà tenere conto dei rischi di possibili 
infortuni, anche gravi, nel caso di un dimensionamento errato del cavo 
strutturale. L’installatore dovrà parimenti considerare tutte le conseguenze 
di eventuali incidenti in seguito ad errato montaggio di una fune e dei 
relativi terminali e tenditori (arridatoi). 
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Impiego di brache e tiranti in fune d’acciaio inox 
 

Quando utilizzare brache e tiranti 

 

In ambienti particolarmente aggressivi, con fumi, gas e vapori inquinanti e corrosivi, in presenza di agenti atmosferici intensi, per la movimentazione di materiali con 

profili non abrasivi possono essere impiegate brache in fune d’acciaio inox di vario tipo, con asole, redance, grilli per collegare il carico al dispositivo di sollevamento. 

L’utilizzo di tali attrezzature è destinato a personale qualificato, poiché errori durante le operazioni di sollevamento possono provocare danni alle persone oltre che 

all’attrezzatura stessa. Occorre tenere presente che non si possono usare imbrache in fune d’acciaio per movimentare carichi con spigoli taglienti che possono 

entrare in contatto con la fune stessa. Inoltre è fondamentale operare in condizioni di temperatura non elevate, poiché il calore modifica le caratteristiche strutturali 

meccaniche della fune e dei suoi accessori, soprattutto dei manicotti in lega d’alluminio o rame con cui sono eseguite le pressature delle asole e delle redance. E’ 

assolutamente necessario operare in condizioni di stabilità ed equilibrio, assicurando il carico in maniera corretta ed evitare manovre pericolose che possono 

provocare rotture, cedimenti ed anche la perdita del carico. Dopo l’uso le brache vanno riposte ordinatamente in una rastrelliera e mantenute in un luogo asciutto. 

Non bisogna mai lasciarle sotto il carico o incustodite per terra, per evitare schiacciamenti e danni. 

 

 

 
Peso da sollevare 

 
Prima di effettuare una qualunque manovra di sollevamento bisogna sapere con certezza quanto è il peso da 
sollevare. Tale valore deve essere conosciuto con la massima precisione. Una stima errata del peso da movimentare 
può provocare gravi danni. Può essere utile consultare la tabella di seguito riportata. 
 

Quanto pesa 1m3 

Alluminio: 2.700kg circa Zinco: 7.100kg circa 

Rame, bronzo, ottone: 8.900kg circa Piombo: 11.500kg circa 

Acciaio, Acciaio inox, ferro, ghisa: 7.800kg circa Acido cloridrico ,solforico, nitrico: 1.200÷1.900kg circa 

Calcestruzzo (normale): 2.400kg circa Acqua: 1.000kg 

Calcestruzzo (tipo pesante, cemento armato): sino a 5.000kg circa Acqua ossigenata: 1.500kg circa 

Legno: 1.000kg circa Olio lubrificante: 1.000kg circa 

Asfalto, sabbia, terra, fibrocemento: 2.000kg circa Carta: 700÷1.200kg circa 

Mattoni: 1.600÷2.800kg circa Gesso: 2.300kg circa 

Tegole: 2.600kg circa Gomma: 1.000÷2.000 kg circa 

Ardesia, granito, marmo: 3.000kg circa Vetro: 2.400÷3.900kg circa 

Cemento: 1.400kg circa Ghiaia: 1.700kg circa 
 

 
Tipo di braca da utilizzare 

 

La scelta del tipo di braca da utilizzare è il secondo passo basilare per affrontare l’operazione di sollevamento. Il criterio di scelta determina in maniera vincolante ogni 

manovra successiva. Bisogna chiedersi come sostenere il carico, come collegare le funi al carico, se utilizzare uno o più bracci, se far passare le funi sotto il carico, 

prendendolo “a canestro” o utilizzare brache con grilli da inserire nei golfari del carico per lavorare in tiro diretto. La decisione sulla braca da impiegare va presa da 

personale qualificato e competente. Per evitare di commettere errori può essere utile anche consultare tabelle come quella qui di seguito riportata; in essa viene 

riassunto il comportamento di una fune in diverse configurazioni. I valori riportati si intendono validi per funi nuove con carico simmetrico, in condizioni di stabilità e 

perfetta efficienza. La fune si intende a trefoli, in acciaio inox, del tipo 7x7 oppure 7x19. 

 
Diametro Brache a un braccio Brache a due bracci 

 
 
 

 
 

Fune d’acciaio inox 
con anima metallica 

Tiro verticale Tiro a canestro Tiro angolato Tiro diretto 

 

 

 

 

 

 
 

   0°≤α≤45° 45°<α≤60° 0°≤β≤45° 45°<β≤60° 

mm kg kg kg kg kg kg 

4 100 200 140 100 140 100 

5 200 400 280 200 280 200 

6 250 500 350 250 350 250 

8 500 1.000 700 500 700 500 

10 750 1.500 1.050 750 1.050 750 

12 1.000 2.000 1.400 1.000 1.400 1.000 

14 1.500 3.000 2.100 1.500 2.100 1.500 

16 2.000 4.000 2.800 2.000 2.800 2.000 

 
Verifica dell’idoneità della braca 

 

E’ molto importante che la braca scelta per effettuare un determinato sollevamento abbia i requisiti di conformità che ne comprovino l’idoneità all’impiego. I dati 

necessari rispondenti alle normative vigenti sono in genere marcati su una targhetta o direttamente sulla braca stessa. Essi comprendono il nome del costruttore 

(TECNOFUNI), il marchio CE, il carico di lavoro (o portata) ed il codice di rintracciabilità, associato al certificato di conformità che accompagna ogni braca di nostra 

produzione. Il codice di rintracciabilità contiene al suo interno l’anno di produzione ed un numero progressivo indispensabile per risalire al lotto di fune ed agli 

eventuali accessori che sono stati impiegati per la fabbricazione della braca. 

Risulta pertanto chiaro dopo aver controllato i dati sopra descritti se la braca scelta sia in grado o meno di sollevare il carico da movimentare. 

  

α 
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Protezione dagli spigoli vivi 

 

Quando la fune entra in contatto con bordi taglienti e spigoli vivi, subisce un’abrasione che può avere conseguenze anche molto gravi, sino alla rottura. Quindi è 

necessario servirsi di paraspigoli ed opportune protezioni per salvaguardare la fune ed il suo rendimento. Nel grafico di seguito è riportato il valore di perdita della 

forza di carico F (in percentuale) in funzione del rapporto tra il diametro del bordo di curvatura d ed il diametro della fune b, supponendo il bordo liscio. 

 

 
 

Si osserva che per valori grandi del diametro di curvatura d rispetto al diametro della fune b (5:1 e 6:1), la perdita della forza F della fune è contenuta al di sotto del 

20%. In pratica funi che si avvolgono su bordi molto più grandi della fune stessa (almeno di diametro superiore a 5-6 volte il diametro della fune) subiscono una 

diminuzione di portata non più grande del 20%. Se invece il diametro di curvatura d comincia a diventare più piccolo e confrontabile con quello della fune b, la perdita 

di carico è assai notevole. Il valore del diametro di curvatura d pari a due volte il diametro della fune b comporta una perdita di forza di carico F di circa il 35% e 

rappresenta il valore minimo oltre il quale è vietato andare. Infatti per valori simili od inferiori la perdita di carico è superiore al 40%. In sostanza funi che sono piegate 

su bordi di diametro d inferiore a 2 volte il diametro della fune b subiscono una perdita di carico molto pericolosa per la sicurezza delle operazioni. Quindi d ≥ 2b per 

lavorare con un sufficiente margine di sicurezza. 

 

Attacco Temperatura Carico di lavoro 
 

Temperature di esercizio 
 
La temperatura influisce sul rendimento delle brache e dei tiranti in fune d’acciaio inox, in particolare 
ne condiziona la capacità degli attacchi. E’ necessario lavorare nell’intervallo di temperatura -20°C ÷ 
+100°C per poter garantire l’efficienza degli attacchi con i dovuti margini di sicurezza. 
 

 °C % 

Manicotto in lega 
d’alluminio 
pressato 

-20 ÷ +100 100 

 

  

 

Integrità dell’attrezzatura 
 
Prima di iniziare le operazioni di sollevamento è necessario accertarsi della perfetta 
efficienza di ogni parte della braca. Bisogna verificare 
1) che i grilli abbiano il perno avvitato correttamente sino in fondo 
2) che i grilli non presentino segni di deformazione ed usura o parti danneggiate né 
sulla staffa né sul perno 
3) che la fune non abbia fili rotti o parti schiacciate o rovinate o consumate 
(compresi i manicotti pressati che formano le asole) 
4) che la portata della braca sia sufficiente al peso da sollevare (non usare mai 
brache con portate inferiori) 
5) che la fune ed il gancio principale della gru con la relativa sicura a scatto siano 
regolarmente funzionanti 
 

 

       

Tipo di carico da sollevare 
 
L’operazione di sollevamento dipende da molti fattori. Occorre valutare ogni volta 
la natura del carico per capire se può essere movimentato con la braca scelta e 
se presenta delle parti libere che possono essere perse durante il trasporto. 
Bisogna studiarne il centro di gravità per operare in condizioni di equilibrio una 
volta iniziato il sollevamento. 

 

 

Punti di attacco 
 
La scelta dei punti di attacco va effettuata con particolare attenzione poiché da questa dipende in gran parte la sicurezza della 
movimentazione. Le funi devono essere disposte in modo da non scivolare durante il sollevamento. Devono aderire al carico in 
maniera totale per impedirne ogni movimento improvviso, anche di singole parti. Se il carico dispone di golfari e punti di 
sollevamento occorre verificare che i grilli della braca siano inseriti nell’anello dei golfari con il perno avvitato correttamente sino in 
fondo. Non utilizzare bulloni o viti spurie in caso di smarrimento del perno originale del grillo! 
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Posizione dell’operatore 
 
L’operatore deve mantenersi al sicuro, distante dal carico, in posizione tale da evitare 
ogni contatto col carico in sospensione ed in modo da controllare visivamente ogni 
componente della braca da sollevamento durante la manovra. Non deve mai sostare 
vicino al carico, soprattutto in luoghi ristretti per non rimanere accidentalmente 
intrappolato o addirittura schiacciato in caso di possibili manovre errate. 
 

 

 

 

Condizioni di stabilità 
 
L’inizio della manovra deve essere preceduto da un segnale dell’operatore chiaramente visibile (braccio alzato verticale 
ad indicare ALZA LENTAMENTE). Appena sollevato il carico di pochi centimetri da terra occorre verificare da opportuna 
distanza di sicurezza che rimanga in condizioni di equilibrio e che i punti di attacco risultino stabili. Una volta constatato 
che le condizioni di stabilità siano permanenti si può procedere col sollevamento comunicando al gruista di continuare la 
manovra, sempre con un segnale da parte dell’operatore (braccio alzato verticale ad indicare ALZA). 
 

 

 

 

Pericolo 
 
Non bisogna mai effettuare operazioni brusche, tipo sollevamenti a strappi, rilasci improvvisi, rotazioni ed oscillazioni 
incontrollate, né sovraccarichi o tiri trasversali per non compromettere la stabilità del carico. Qualora si verificasse 
un’improvvisa instabilità l’operatore deve immediatamente sospendere ogni manovra dando segnale al gruista 
(entrambe le braccia alzate orizzontali ad indicare STOP). Non bisogna mai cercare di correggere a mano le eventuali 
instabilità del carico durante il sollevamento: è un’operazione estremamente pericolosa e vietata. L’instabilità può avere 
gravi conseguenze sull’attrezzatura di sollevamento (causando snervamento o addirittura cedimenti delle brache in fune 
e degli accessori ad esse collegati) e sul carico stesso (provocando danni o rotture). 
E’ vietato l’uso delle brache e dei tiranti in fune d’acciaio inox in apparecchiature per sollevamento o trasporto di persone 
o animali. E’ vietato effettuare qualunque tipo di riparazione sulle funi e sui tiranti in particolare saldature. 
 

 

 

Non sostare sotto i carichi sospesi 
 
E’ severamente vietato sostare o transitare sotto i carichi sospesi. Non può essere eseguita alcuna operazione sul 
carico quando questo è in sospensione (eventuali lavorazioni vanno eseguite quando il carico è posato per terra o 
sopra adeguati ponteggi). L’operatore deve mantenersi comunque al di fuori del raggio di azione della gru per la 
propria salvaguardia personale. 

 
Uso dei grilli 

 

Su richiesta possiamo fornire speciali grilli per sollevamento da usare con brache e tiranti. I parametri da considerare per la scelta dei grilli da impiegare sono: 

Forza limite di lavoro: Il peso del carico collegato al grillo deve essere inferiore al Carico di Lavoro previsto per il grillo in questione, stampato e visibile sul prodotto. 

Elemento di accoppiamento: il grillo va scelto in modo adeguato alla forza massima che possono esercitare l’eventuale fune e/o gli accessori ad esso collegati. Tutti 

gli elementi accoppiati al grillo devono avere spessore e composizione chimica adeguati per una resistenza sufficiente alla trazione di presa. 

Temperatura di esercizio: -20°C ÷ +100°C (in riferimento alle funi con manicotti pressati in lega d’alluminio ad essi associate) 

Cicli di lavoro: i grilli lavorano in perfetta efficienza fino a quando restano invariate le loro caratteristiche geometriche e meccaniche. Controllare quindi in funzione 

dell’uso il grado di usura e lo stato di conservazione e verificare il giusto accoppiamento con funi e/o accessori. Non utilizzare i grilli quando si notano riduzioni di 

sezione, deformazioni, schiacciature, tratti piegati, corrosioni o instabilità con gli elementi di accoppiamento. Occorre verificare che sulla staffa non vi siano tagli, 

incisioni, abrasioni, incrinature o cricche, corrosioni, bave taglienti, usure provocate da utilizzo improprio o difetti dovuti a cattivo stoccaggio. Sul perno poi non devono 

esserci piegature, segni di usura, intagli ed il filetto deve essere regolare in tutta la sua lunghezza. Il perno deve avvitarsi completamente e senza irregolarità nella 

staffa, per i grilli con perno filettato, mentre per i grilli con dado e copiglia, il dado deve avvitarsi sul perno sino in fondo, con regolarità e deve sempre essere presente 

la copiglia. Non usare mai grilli con dado e copiglia dove non sia presente il dado e/o la copiglia. 

 

Angolo di carico Efficienza del grillo Utilizzo: i nostri speciali grilli sono gli articoli INX 001 – INX 
002 – INX 003 e INX 004 e possono essere impiegati sia 
per sollevamento che per ancoraggio e tensostrutture di 
tipo industriale. 
 

Il carico va applicato sul grillo in modo stabile, realizzando 
un perfetto allineamento tra i vari componenti. La 
risultante delle forze deve essere sempre parallela all’asse 
principale φ del corpo del grillo, perpendicolare al perno 
del grillo. 
 

I carichi laterali vanno evitati, poiché l’efficienza del grillo 
diminuisce notevolmente, rispetto al Carico di Lavoro 
nominale di catalogo. 

 

α = 0° 100% Carico di Lavoro 

0° < α < 45° 70% Carico di Lavoro 

45° ≤ α ≤ 90° 50% Carico di Lavoro 
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45° 

90° 

α 

φ 



FUNI D’ACCIAIO INOX E ACCESSORI 

 

38 

 

 

 

La movimentazione dei carichi tramite l’impiego dei grilli deve essere realizzato 
consentendo agli elementi tiranti la piena libertà di movimento e di autoposizionamento; non 
devono presentarsi mai forzature o interferenze tra l’elemento di sospensione ed il carico da 
movimentare. I carichi pulsanti (o picchi di carico, cioè l’applicazione a strappo di pesi 
improvvisi, di massima intensità, concentrati in pochissimi istanti) sono vietati, poiché 
possono generare fratture, deformazioni, e nei casi estremi, cedimenti e rotture. 
E’ severamente vietato superare la portata massima (il Carico di Lavoro di catalogo) 
stampigliato sul corpo del grillo. 
 

Quando un grillo è impiegato per collegare due brache di sollevamento al gancio di una gru, 
occorre utilizzare sempre un grillo con la staffa di tipo ad omega, per permettere ai tiranti un 
alloggiamento regolare. Le brache vanno posizionate sulla staffa del grillo e non sul perno. 
Attenzione: l’angolo di inclinazione delle due brache, β, non deve mai superare 120°! Le 
operazioni di movimentazione vanno effettuate nell’intervallo: 0° ≤ β ≤ 120°. Tenere conto 
delle diminuzioni di portata delle brache al variare dell’angolo di inclinazione β. 
 

Si tenga presente inoltre che per 0° < β < 90°, l’efficienza del grillo corrisponde al 70% del 
Carico di Lavoro di catalogo, mentre per 90° ≤ β ≤ 120°, l’efficienza del grillo scende al 
50% del Carico di Lavoro di catalogo. E’ sconsigliato utilizzare un grillo diritto per collegare 
due brache al gancio di una gru. Qualora si debba ricorrere per forza maggiore ad un grillo 
diritto, si deve operare solamente nell’intervallo: 0° ≤ β ≤ 90°, (non oltre), ove l’efficienza 
del grillo è il 70% del Carico di Lavoro. 
 

 

Per centrare il carico sono ammessi distanziali liberi sul perno del grillo, ma non sono permesse saldature riportate sul perno o sulla staffa per ridurre gli spazi, così 

come è vietato ridurre l’ampiezza della staffa, poiché questo inficia le caratteristiche meccaniche del grillo. 

 

Occorre evitare quelle applicazioni in cui, a causa del movimento (per esempio del carico o della fune) il perno del grillo può ruotare, svitandosi e creando situazioni di 

pericolo, come l’instabilità del carico o addirittura la sua perdita. Se tale applicazione non è evitabile, oppure quando il grillo è lasciato nella stessa posizione per un 

lungo periodo di tempo, o quando è necessario un perno di sicurezza, utilizzare un grillo con dado e copiglia, verificando che il dado sia sempre serrato con la 

copiglia presente. Non mischiare e scambiare tra loro perni di grilli diversi. Non sostituire i perni dei grilli con bulloni e viti di uso comune, da ferramenta! 

 

 

Quando si utilizza un grillo per una 
configurazione a cappio (o “strozzo”) su una 
braca in fune d’acciaio inox, la staffa deve 
essere a contatto con la parte scorrevole 
della fune, mentre il perno deve essere a 
contatto con la redancia nell’asola della fune. 
 
Attenzione: occorre diminuire del 20% il 
Carico di Lavoro massimo sostenibile in 
questa configurazione. 
 
Il contatto con carichi a spigolo vivo e con 
bordi taglienti va evitato, poiché danneggia la 
staffa ed il perno del grillo. Comunque il 
diametro minimo del carico deve essere 
uguale o superiore al minimo tra il diametro 
della staffa ed il perno del grillo. Protezioni 
sugli spigoli per aumentare la superficie di 
contatto possono portare benefici. 

 

 
Tiro verticale 

 
Tiro a cappio 

Diametro fune Portata Portata 

mm kg kg 

4 100 80 

5 200 160 

6 250 200 

8 500 400 

10 750 600 

12 1.000 800 

14 1.500 1.200 

16 2.000 1.600 

 

Prima di ogni manovra, assicurare sempre il completo serraggio del perno del grillo. Verificare il corretto accoppiamento con eventuali funi ed altri accessori. 

Controllare eventuali anomalie nel posizionamento. Effettuare un pre-tensionamento di tutto il sistema e solamente dopo aver verificato la regolarità di ogni elemento, 

applicare la forza di movimentazione, per sollevare (o trazionare) il carico, in maniera lenta, lineare e costante, evitando brusche accelerazioni o frenate, che per 

inerzia possono innescare pericolose oscillazioni. Il carico va appoggiato su un’area anticipatamente predisposta, adeguata a sostenerlo. Prima di allentare le brache 

di sollevamento occorre che il carico sia ben posizionato e stabile. Durante l’intera manovra, l’operatore deve sempre occupare una posizione tale da consentirgli una 

via di fuga sicura in caso di incidente, cioè deve mantenersi ad una adeguata distanza di sicurezza dal carico in movimento, mentre l’intera area deve essere 

interdetta a chi non è autorizzato. Attenzione: un utilizzo errato o improprio può causare gravi danni agli esseri viventi ed alle attrezzature circostanti. 

 

Osservazioni: non utilizzare i grilli in apparecchiature per trasporto 
di persone o animali; non eseguire riparazioni ed in particolare 
saldature di alcun tipo sui grilli. Non raddrizzare tratti piegati o 
distorti. Non utilizzare i grilli per sollevamento e trasporto di carichi 
in volo (aeromobili). Non utilizzare in ambienti soggetti ad agenti 
chimici corrosivi, bagni acidi, rischi di deflagrazione o in presenza 
di forti campi elettromagnetici. 

 

 

Osservazione importante 
 

Un grillo per sollevamento in acciaio inox di alta qualità 
deve sempre recare alcune indicazioni fondamentali, 
come mostra la figura a sinistra. La stampigliatura di 
questi dati conferma la produzione secondo elevati 
standard qualitativi e garantisce un’alta affidabilità del 
prodotto. 
 

Wll 2t : Carico di Lavoro (o Portata) – 316: Materiale 
A55: Codice di Rintracciabilità – CE: Conformità Europea 
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Criteri di verifica e sostituzioni di brache e tiranti in fune d’acciaio inox  
 

Controllo di brache e tiranti 
 

Con frequenza trimestrale occorre verificare la funzionalità e l’integrità delle brache e dei tiranti in fune d’acciaio inox. Il controllo va eseguito da personale 

competente e qualificato per rilevare ogni sorta di anomalia. Gli intervalli temporali tra un controllo ed il successivo devono essere abbassati, se ritenuto opportuno, in 

seguito a condizioni di servizio particolarmente intenso o dopo eventuali situazioni anomale. 
 

I criteri da seguire per condurre le ispezioni sono contenuti nella norma EN 13414 e riguardano: 
 

• la marcatura della braca 

• le condizioni della fune 

• le condizioni degli eventuali grilli collegati alle funi 
 
Marcatura della braca: in caso di assenza di marcatura della braca o di lettura dubbia e parziale della marcatura stessa, la braca va posta fuori servizio. Mai 

utilizzare brache di cui non sia specificata la portata. 

 
Condizioni della fune: per controllare l’efficienza delle brache e dei tiranti in fune d’acciaio inox si adottano diversi criteri ispettivi, ossia si conducono delle verifiche 

visive controllando dei parametri significativi. Va verificato il diametro effettivo della fune De che va comparato con quello nominale D, il numero di fili rotti in vari tratti 

presi a campione, lo stato dei vari trefoli e dei manicotti pressati che costituiscono la chiusura dell’asola, quindi una frazione portante fondamentale della fune 

d’acciaio stessa. Le registrazioni dei controlli vanno conservate su appositi verbali. 

 

 

 

 
Criterio della diminuzione del diametro per usura. 
Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posti fuori 
servizio se si verifica una diminuzione del diametro superiore al 
15%, per motivi di usura. 

Non usare se: De≤0,85·D per usura ed affaticamento 
 
Criterio della diminuzione del diametro per corrosione. 
Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posti fuori 
servizio se si verifica una diminuzione del diametro superiore al 
10%, per motivi di corrosione. 

Non usare se: De≤0,90·D per corrosione e ruggine 
 

 

 

 
Criterio del numero dei fili rotti r in una distanza L di fune. 
Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posti fuori 
servizio se si contano un certo numero r di fili rotti in una 
determinata lunghezza L di fune. 

Non usare se: r≥6 per L = n·D, con n=6  

Non usare se: r≥14 per L = n·D, con n=30 

Non usare se: r≥3 per L = n·D, con n≤1 

Occorre verificare puntualmente tutte e tre le relazioni! 
 

 

 

 
Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posti fuori 
servizio se si verificano deformazioni meccaniche dovute a 
schiacciature a causa del carico manovrato erroneamente, a 
causa di abrasioni provocate da interazioni con oggetti esterni, a 
causa della fuoriuscita dalla sede di lavoro di eventuali pulegge 
di rinvio. Anche la presenza di deformazioni a canestro con 
espulsione dei fili nei trefoli esterni a causa di rotazioni forzate 
intorno all’asse della fune, non scaricate, richiede l’immediata 
sostituzione della fune stessa. 
 

 

Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posti fuori 
servizio se si verificano deformazioni o rotture con fuoriuscita 
della fune nei manicotti pressati. Trattandosi di materiale in lega 
d’alluminio è necessario controllare ripetutamente lo stato dei 
manicotti, per verificare eventuali diminuzioni del diametro 
originale. Rappresentano una parte fondamentale delle funi 
d’acciaio, poiché da essi dipende la tenuta dell’asola che 
formano. 

 

Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posti fuori 
servizio se si verificano nodi, cocche ed intrecci con 
deformazioni meccaniche ed attorcigliamenti dovuti a manovre 
errate, con tensionamento improvviso di funi lasche. Le funi 
d’acciaio lesionate da tali deformazioni perdono rapidamente la 
loro efficienza nel carico di rottura, e di conseguenza nel carico 
di lavoro massimo sostenibile, giungendo rapidamente alla 
rottura. 

 

D 

De 

Riduzione del diametro originale 

D 

L = n· D Numero Fili rotti = r 

Schiacciatura 

Rottura del 

manicotto 

pressato 

Attorcigliamento 
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Verifiche e controlli sui grilli: da parte di personale specializzato è necessario compiere trimestralmente (o con più frequenza se l’uso è assai intenso e gravoso) 

ispezioni sulle condizioni dei grilli per verificarne l’efficienza. Le registrazioni vanno conservate su appositi verbali. Occorre verificare la presenza di difetti superficiali, 

quali cricche, incisioni, tagli o fessure, abrasioni, piegature, schiacciamenti. L’accoppiamento con eventuali accessori deve essere preciso e libero da impedimenti. 

Non devono esserci riduzioni delle varie sezioni rispetto alle dimensioni originali di catalogo, ed i punti di contatto con funi, ed accessori collegati non devono essere 

usurati. Verificare l’assenza di ossidazione e corrosione, soprattutto per uso all’aperto. Bisogna esaminare lo stato del filetto del perno, che non deve presentare 

usure, deformazioni, irregolarità e ammaccature, e l’accoppiamento deve essere preciso e senza gioco. In caso i controlli rilevino la presenza di qualche difetto, i grilli 

vanno posti subito fuori servizio. 
 

 

 

Le ispezioni sui grilli vanno condotte rilevando tramite un calibro le principali dimensioni di catalogo e controllando che non vi 
siano diminuzioni rilevanti. I criteri di scarto sono innanzitutto legati ad alcune quote fondamentali del grillo. 
 

Massime variazioni consentite: 
 

Riduzione diametro perno D Max: – 5% 
Allungamento staffa B Max: + 5% 
Riduzione diametro staffa S Max: - 5% 
 

 
 

Danneggiamento per esposizione a fonte di calore della fune d’acciaio inox 
 

Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posta fuori servizio se la fune ha subito esposizione a fonte di calore anche in una minima 
parte, poiché in questo caso sono state inficiate le caratteristiche meccaniche e le proprietà fisiche dei singoli fili. Le zone interessate a 
surriscaldamento sono facilmente riconoscibili da evidente cambiamento cromatico, ed in alcune situazioni anche da alterazioni 
morfologiche come rotture dei singoli trefoli per induzione di archi elettrici. 
 

 
 

 

Danneggiamento per esposizione a fonte di calore dei grilli 
 

Un grillo d’acciaio inox va posta fuori servizio se ha subito esposizione a fonte di calore anche in una minima parte, poiché in questo caso 
sono state inficiate le sue caratteristiche meccaniche e le proprietà fisiche (trattamento termico rovinato). Le zone interessate a 
surriscaldamento sono facilmente riconoscibili da evidente cambiamento cromatico ed in alcune situazioni anche da alterazioni morfologiche 
come deformazioni e variazioni delle dimensioni originali. 
 

 

 
 

Danneggiamento per esposizione a sostanze chimiche della fune d’acciaio inox 
 

Una braca, un tirante in fune d’acciaio inox vanno posta fuori servizio se la fune ha subito contatto con agenti chimici corrosivi (bagni acidi, 
alcali, aldeidi, eteri o simili) o se è stata utilizzata in presenza di procedimenti galvanici, poiché, in tali casi, la sua struttura meccanica è 
danneggiata irrimediabilmente. 
 

 
 

 

Danneggiamento per esposizione a sostanze chimiche dei grilli 
 

Un grillo d’acciaio inox va posta fuori servizio se ha subito contatto con agenti chimici corrosivi (bagni acidi, alcali, aldeidi, eteri o simili) o se 
è stato utilizzato in presenza di procedimenti galvanici, poiché, in tali casi, la sua struttura meccanica è danneggiata irrimediabilmente. 
  

 

Informazioni utili 
 

Istruzioni per l’uso dei morsetti 
 

 

I parametri da considerare per la scelta dei morsetti da impiegare sono: 
Diametro della fune: il morsetto va scelto in base al diametro della fune da utilizzare (numero scritto sul corpo del 
morsetto) e va utilizzato solo con funi metalliche (non tessili!) e prive di rivestimento plastico. 
Perdita di resistenza: l’uso dei morsetti comporta per le funi d’acciaio una perdita dell’efficienza del carico massimo 
sostenibile di almeno il 20% ma in alcuni casi anche del 30%. 
Temperatura di esercizio: -20°C ÷ +80°C. 
Cicli di lavoro: i morsetti lavorano in perfetta efficienza fino a quando restano invariate le loro caratteristiche geometriche 
e meccaniche e resta costante la coppia di serraggio applicati ai dadi. Controllare quindi in funzione dell’uso il grado di 
usura delle varie parti che compongono il morsetto e la coppia di serraggio dei suoi dadi con un’opportuna chiave 
dinamometrica. 
Installazione: la messa in opera dei morsetti va eseguita come riportato nella figura a lato. L’unico modo corretto è quello 
in cui, per ogni morsetto, il cavallotto è a contatto del capo rinviato della fune (capo morto) ed il corpo (o base) preme 
contro il tratto in tiro (capo madre) della fune. Un montaggio errato riduce anche del 60% l’efficienza dell’asola così 
formata. Si posiziona prima il morsetto C, quindi A, e poi tutti i morsetti intermedi B, tanti quanti indicati in tabella, mai in 
numero inferiore. La distanza tra due morsetti contigui deve essere circa 6-8 volte il diametro della fune. 
Utilizzo: i morsetti non possono essere impiegati per realizzare brache e tiranti in fune d’acciaio per sollevamento, ma 
solo per ancoraggi e tensostrutture. Un utilizzo errato o improprio può causare gravi danni agli esseri viventi ed alle 
attrezzature circostanti. 

 

Osservazioni: non utilizzare i morsetti per collegare tra loro due spezzoni di fune; non utilizzare i morsetti in apparecchiature per trasporto di persone o animali; non eseguire riparazioni ed in 

particolare saldature di alcun tipo sui morsetti; non usare come accessorio di sollevamento. 

Verifiche e controlli: da parte di personale specializzato è necessario compiere trimestralmente (o con più frequenza se l’uso è assai intenso e gravoso) ispezioni sulle condizioni dei morsetti 

per verificarne l’efficienza. Le registrazioni vanno conservate su appositi verbali. Occorre verificare la presenza di difetti superficiali, quali cricche, incisioni, tagli o fessure, abrasioni. Bisogna 

esaminare lo stato del filetto, che non deve presentare usure, deformazioni e ammaccature, e l’accoppiamento deve essere preciso e senza gioco. Non devono esserci riduzioni delle varie 

sezioni del morsetto rispetto alle dimensioni originali di catalogo, ed i punti di contatto con la fune non devono essere usurati. Verificare l’assenza di ossidazione e corrosione, soprattutto per 

uso all’aperto. Controllare la coppia di serraggio ad intervalli regolari. In caso i controlli rilevino la presenza di qualche difetto, come sopra indicato, il morsetto va posto subito fuori servizio. 

Coppia di serraggio: il valore indicato in tabella indica la forza con cui devono essere serrati i dadi del morsetto al momento dell’installazione con chiave dinamometrica, in condizioni 

standard di fornitura. L’uso in condizioni diversi (ad esempio ingrassaggio del filetto) comporta diversi valori della coppia di serraggio. 
 

Diametro fune (mm) 2 3 4 5 6 8 10 12 16 

N.ro Minimo di morsetti per asola 3 3 3 3 3 5 5 5 5 

Coppia di serraggio (Nm) ≈ 1,25 ≈ 1,25 ≈ 1,5 ≈ 3,0 ≈ 5,2 ≈ 5,2 ≈ 12,5 ≈ 25 ≈ 25 
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Analisi chimica dell’acciaio inox (valori medi indicativi) 

Elemento 

(%) 

AISI 316 – EN 1.4401 

X5CrNiMo17-12-2 

AISI 316L – EN 1.4404 

X2CrNiMo17-12-2 

AISI 316Ti – EN 1.4571 

X6CrNiMo17-12-2 

AISI 2205 – EN 1.4462 

X3CrNiMoN 22-5-3 

AISI 630 – EN 1.4542 

X5CrNiCuNb 16-4 (*) 

C 0,05 0,02 0,02 0,02 0,02 

Si 0,40 0,50 0,40 0,50 0,35 

Mn 1,60 1,80 1,80 1,40 0,70 

P 0,030 0,030 0,030 0,025  

S 0,025 0,025 0,025 < 0,015 0,025 

N 0,050   0,16  

Cr 17 16,70 16,70 22,70 15,50 

Cu  0,040   3,20 

Mo 2,00 2,00 2,10 3,20 0,20 

Ni 10,50 10,00 10,60 5,60 4,50 

Nb     5 x C 

Ti 5 x C – 0,70 5 x C – 0,70 5 x C   

(*) ASTM 17/4PH 

 

 

Caratteristiche meccaniche a temperatura ambiente dell’acciaio inox (valori medi indicativi) 

 

 

 

AISI 316 – EN 1.4401 

X5CrNiMo17-12-2 

AISI 316L – EN 1.4404 

X2CrNiMo17-12-2 

AISI 316Ti – EN 1.4571 

X6CrNiMo17-12-2 

AISI 2205 – EN 1.4462 

X3CrNiMoN 22-5-3 

AISI 630 – EN 1.4542 

X5CrNiCuNb 16-4 (*) 

Carico di 
snervamento 

RP0.2  ≥ 200 N/mmq RP0.2  ≥ 200 N/mmq RP0.2  ≥ 200 N/mmq RP0.2  ≥ 450 N/mmq RP0.2  ≥ 725 N/mmq 

Carico di rottura 
tensile 

Rm 500÷700 N/mmq Rm 500÷700 N/mmq Rm 500÷700 N/mmq Rm 650÷880 N/mmq Rm ≥ 860 N/mmq 

Allungamento A5% ≥ 40 A5% ≥ 40 A5% ≥ 40 A5% ≥ 25 A5% ≥ 16 

Durezza Brinell HB ≤ 215 HB ≤ 215 HB ≤ 215 HB ≤ 270 270 ≤ HB ≤ 310 

(*) ASTM 17/4PH 

 

 

Utilizzo dell’acciaio inox 

AISI 316 – EN 1.4401 

X5CrNiMo17-12-2 

AISI 316L – EN 1.4404 

X2CrNiMo17-12-2 

AISI 316Ti – EN 1.4571 

X6CrNiMo17-12-2 

AISI 2205 – EN 1.4462 

X3CrNiMoN 22-5-3 

AISI 630 – EN 1.4542 

X5CrNiCuNb 16-4 (*) 
 

Acciaio inossidabile al Cromo, 
Nickel, Molibdeno, austenitico, 
non temprabile, induribile 
mediante deformazione a freddo, 
amagnetico. Presenta un’ottima 
resistenza alla corrosione in 
atmosfera e in una grande 
varietà di sali e acidi organici, per 
la presenza del Molibdeno. 
E’ destinato per la produzione 
delle funi d’acciaio in qualità 
nautica e per la realizzazione di 
una parte di accessori per funi 
d’acciaio, quali terminali e 
tenditori. 
Date le sue caratteristiche 
meccaniche, non è possibile 
alterarne la forma senza gravi 
cedimenti strutturali. 

 

Acciaio inossidabile al Cromo, 
Nickel, Molibdeno, austenitico, 
non temprabile, induribile 
mediante deformazione a freddo. 
Il Nickel è l’elemento principale 
della lega, mentre il Carbonio è 
mantenuto a bassi livelli. 
Presenta caratteristiche 
tipicamente amagnetiche. 
Particolarmente adatto a 
lavorazione a freddo, si 
caratterizza per un’eccellente 
resistenza alla corrosione, grazie 
all’arricchimento di Molibdeno ed 
ai bassi tenori di Carbonio (la 
resistenza alla corrosione 
intercristallina dell’AISI 316L è 
superiore a quella dell’AISI 316). 
Si utilizza per la realizzazione dei 
terminali, dei tenditori, degli 
arridatoi, dei grilli ed in generale 
per gli accessori per funi in 
qualità nautica. 
Date le sue caratteristiche 
meccaniche, non è possibile 
alterarne la forma senza gravi 
cedimenti strutturali. 

 

Acciaio inossidabile al Cromo, 
Nickel, Molibdeno, stabilizzato 
con Titanio, austenitico, non 
temprabile, induribile mediante 
deformazione a freddo. Resiste 
alla corrosione intercristallina 
grazie all’aggiunta di Titanio. 
In generale è dotato di ottima 
resistenza alla corrosione in 
atmosfera ed in una grande 
varietà di sali e acidi organici. 
Il suo impiego è destinato per la 
realizzazione di accessori per 
sollevamento di altissima qualità, 
adatti ad ambienti di lavoro 
particolarmente aggressivi ed in 
condizioni estreme. E’ utilizzato 
per produrre catene, ganci, 
maglie di giunzione, anelli ovali e 
tripli per imbrache per 
sollevamento. 

 

Acciaio inossidabile al Cromo, 
Nickel, Molibdeno, Azoto bifasico 
(austenitico + ferrite) con buona 
resistenza alla corrosione in 
presenza di cloruri (vaiolatura) ed 
in generale alla corrosione sotto 
sforzo. Si tratta di un acciaio 
inossidabile “duplex grade” a 
struttura mista austenitica e 
ferritica con particolare proprietà 
di resistenza alla trazione 
meccanica ed alla corrosione, 
migliore addirittura di quella degli 
acciai al Cromo, Nickel austenitici 
quando si verifica la vaiolatura, e 
soprattutto quando alle condizioni 
corrosive si somma una 
situazione di tensione meccanica 
(tensocorrosione).  
Viene impiegato per la 
realizzazione di regolatori 
compatti e perni per applicazioni 
strutturali e per golfari di 
sollevamento speciali, ad 
altissima resistenza, per ambienti 
di lavoro estremi. 
Non utilizzare a temperature 
superiori a 300°C. 
 

 

Acciaio inossidabile al Cromo, 
Nickel, Rame, indurente per 
precipitazione, martensitico. 
Presenta una resistenza alla 
corrosione analoga a quella degli 
acciai AISI 302 e AISI 304. Offre 
buona resistenza alla corrosione 
anche in ambiente marino e 
solfidrico. E’ caratterizzato da 
un’eccellente resistenza alla 
trazione ed una notevole 
durezza. Per queste proprietà 
meccaniche è adatto alla 
produzione di grilli industriali per 
sollevamento dalle elevatissime 
portate. In applicazioni nautiche 
dove è richiesto un alto carico di 
lavoro viene impiegato per 
realizzare grilli dalle prestazioni 
superiori, dopo aver subito un 
trattamento termico per 
raggiungere il miglior 
compromesso tra resistenza 
meccanica e resistenza alla 
corrosione. Dato che la 
resistenza alla trazione ed alla 
corrosione dipendono dal 
trattamento termico, è vietato 
qualunque processo di tempra. 
 

(*) ASTM 17/4PH 
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Dimensioni dei manicotti 

 

 

 

Articolo 030 Manicotti in lega d’alluminio EN 13411 - 3 
 

Dimensioni dei manicotti in lega d’alluminio usati per la fabbricazione delle asole nelle funi d’acciaio prima della pressatura. 
 

Misura A B C D Peso 

 

Misura A B C D Peso 

mm mm mm mm mm kg/100pz mm mm mm mm mm kg/100pz 

1 5 0,85 1,3 2,6 0,01 13 46 5,4 14,2 28,4 6,0 

1,5 6 1,05 1,8 3,6 0,02 14 49 5,8 15,3 30,6 7,4 

2 7 0,85 2,4 4,8 0,03 16 56 6,7 17,5 35,0 11 

2,5 9 1,05 2,7 5,4 0,05 18 63 7,6 19,6 39,2 16 

3 11 1,30 3,3 6,6 0,09 20 70 8,4 21,7 43,4 22 

3,5 13 1,50 3,8 7,6 0,14 22 77 9,2 24,3 48,6 30 

4 14 1,70 4,4 8,8 0,18 24 84 10,0 26,4 52,8 38 

4,5 16 1,90 4,9 9,8 0,26 26 91 10,9 28,5 57,0 48 

5 18 2,10 5,5 11,0 0,36 28 96 11,7 31,0 62,0 61 

6 21 2,50 6,6 13,2 0,59 30 102 12,0 32,0 64,0 72 

7 25 2,90 7,8 15,6 0,69 32 112 13,4 35,2 70,4 90 

8 28 3,30 8,8 17,6 1,4 34 115 14,0 37,0 74,0 114 

9 32 3,70 9,9 19,8 2,0 36 126 15,0 39,8 79,6 128 

10 35 4,10 10,9 21,8 2,7 38 130 15,5 41,0 82,0 163 

11 39 4,50 12,1 24,2 3,6 40 140 16,6 44,0 88,0 174 

12 42 4,90 13,2 26,4 4,6 42 143 17,0 45,0 90,0 198 

 

 

 

Articolo 030R Manicotti in rame EN 13411 - 3 
 

Dimensioni dei manicotti in rame usati per la fabbricazione delle asole nelle funi d’acciaio prima della pressatura. 
 

Misura A B C D Peso  Misura A B C D Peso 

mm mm mm mm mm kg/100pz mm mm mm mm mm kg/100pz 

2 7 0,85 2,4 4,8 0,08 8 28 3,30 8,8 17,6 4,6 

2,5 9 1,05 2,7 5,4 0,17 9 32 3,70 9,9 19,8 6,6 

3 11 1,30 3,3 6,6 0,28 10 35 4,10 10,9 21,8 8,7 

3,5 13 1,50 3,8 7,6 0,44 11 39 4,50 12,1 24,2 12 

4 14 1,70 4,4 8,8 0,60 12 42 4,90 13,2 26,4 15 

4,5 16 1,90 4,9 9,8 0,85 13 46 5,4 14,2 28,4 20 

5 18 2,10 5,5 11,0 1,2 14 49 5,8 15,3 30,6 24 

6 21 2,50 6,6 13,2 2,0 16 56 6,7 17,5 35,0 36 

7 25 2,90 7,8 15,6 3,2 18 63 7,6 19,6 39,2 52 

 

 

Articolo 032 Manicotti rotondi in lega d’alluminio (per una sola fune) 
 

Dimensioni dei manicotti rotondi in lega d’alluminio usati come ribattino nelle funi d’acciaio prima della pressatura. 

Misura a b L Peso 

 

Misura a b L Peso 

mm mm mm mm kg/100pz mm mm mm mm kg/100pz 

1,5 1,7 1,15 5 0,015 13 13,6 9,5 46 8,0 

2 2,3 1,35 7 0,03 14 14,8 10,0 49 10,6 

3 3,3 1,95 11 0,09 16 17,0 12,5 56 16,5 

4 4,3 3,00 14 0,26 18 19,0 13,5 63 22,2 

5 5,4 3,75 18 0,55 20 22,0 14 70 30,5 

6 6,4 4,5 21 0,90 22 24,0 15 77 38,2 

7 7,5 5,0 25 1,30 24 26,0 16 84 48 

8 8,4 5,8 28 2,04 26 28,0 17 91 59 

9 9,5 6,5 32 2,8 28 29,5 18 98 74 

10 10,8 6,8 35 3,8 32 33,5 20 112 92 

11 11,6 7,7 39 5,2 36 38,5 22 126 140 

12 12,7 8,6 42 6,0 40 41,0 24 140 215 

 

 

Articolo 032R Manicotti rotondi in rame (per una sola fune) 
 

Dimensioni dei manicotti rotondi in rame usati come ribattino nelle funi d’acciaio prima della pressatura. 

Misura a b L Peso 

mm mm mm mm kg/100pz 

2 2,3 1,35 7 0,095 

3 3,3 1,95 11 0,30 

4 4,2 3,0 14 0,86 

5 5,3 3,8 18 1,73 

6 6,4 4,5 21 2,62 

7 7,5 5,0 25 3,43 

8 8,4 5,8 28 6,44 
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Terminazioni delle funi in acciaio inox 

 

   
1. Asola con manicotto pressato in lega d’alluminio 2. Redancia inox con manicotto pressato in lega 

d’alluminio 
3. Ribattino con manicotto rotondo pressato in lega 
d’alluminio 

 

   
4. Asola con manicotto pressato in rame 5. Redancia inox con manicotto pressato in rame 6. Ribattino con manicotto rotondo pressato in 

rame 
 

   
7. Terminale a forcella pressato in acciaio inox 8. Terminale ad occhio pressato in acciaio inox 9. Terminale filettato maschio destro pressato in 

acciaio inox 
 

   
10. Tenditore a forcella pressato in acciaio inox 11. Terminale a testa battente conica pressato in 

acciaio inox 
12. Capo libero 

 
Differenza tra Carico di Rottura e Carico di Lavoro (o Portata) 

 

Per Carico di Rottura di una fune si intende la forza che è necessario applicare in trazione per giungere alla rottura della fune stessa. Per Carico di Lavoro di una fune 

(od anche Portata) si intende la forza massima applicabile per lavorare in condizioni di sicurezza. Il rapporto tra Carico di Rottura e Carico di Lavoro si definisce 

Coefficiente di Sicurezza (od anche Coefficiente di Utilizzo). Per le imbrache in fune d’acciaio inossidabile (ad esempio gli articoli 630 e 631) per uso sollevamento 

tale coefficiente si intende pari a 5. Si tenga sempre ben presente l’enorme differenza tra il concetto di Carico di Rottura e Carico di Lavoro. Per nessuna ragione è 

consentito superare durante un sollevamento il Carico di Lavoro massimo consentito per ogni imbraca. 
 

Gli stessi concetti di Carico di Rottura, Carico di Lavoro e Coefficiente di Sicurezza si possono applicare a qualunque accessorio. In particolare, per i grilli speciali in 

acciaio inossidabile per uso sollevamento (articoli INX 001 – INX 002 – INX 003 – INX 004) il Coefficiente di Sicurezza è in genere pari a 6.  

Per le applicazioni strutturali che impiegano, funi, accessori quali tenditori, arridatoi, terminali, grilli (in generale funi ed accessori che possono essere impiegati anche 

nel settore del sollevamento) il progettista dovrà specificare esplicitamente ciascuno dei tre valori (Carico di Rottura, Carico di Lavoro e Coefficiente di Sicurezza) 

necessari a realizzare la struttura in progetto, ricorrendo se necessario, a Carichi di Lavoro più bassi e Coefficienti di Sicurezza più alti. 
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Principali direttive, decreti e norme tecniche di riferimento 

 

Direttiva Macchine 2006/42/CE 

Tale direttiva definisce i requisiti essenziali in materia di 
sicurezza e di salute pubblica ai quali devono rispondere 
in particolare le macchine, gli accessori di sollevamento, le 
catene, le funi e le cinghie progettate e costruite a fini di 
sollevamento come parte integrante di macchine per il 
sollevamento o di accessori di sollevamento in occasione 
della loro progettazione, fabbricazione e del loro 

funzionamento prima della loro immissione sul mercato. 
 
 

Decreto Legislativo 17/2010 

Mediante il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 
17 (pubblicazione del 19-2-2010 Supplemento 
ordinario n. 36/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie 
generale - n. 41) la Direttiva 2006/42/CE del 17 
maggio 2006 è stata recepita ed attuata per l'Italia. 
 

UNI EN 12385-4:2004 

Funi di acciaio – Sicurezza (Parte 4: Funi a trefoli 
per usi generali nel sollevamento). Questa norma 
specifica le caratteristiche tecniche delle funi di 
acciaio. 

 

UNI EN 13411-3:2009 

Estremità per funi di acciaio. Questa norma 
definisce le caratteristiche dei manicotti in lega 
d’alluminio utilizzabili per la costruzione di asole 
fisse. 

UNI EN 13411-8:2011 

Estremità per funi di acciaio. Questa norma 
specifica i requisisti minimi per i terminali a 
pressare e la sicurezza dei medesimi per il 
processo di pressatura di funi in acciaio. 
 

UNI EN 13411-5:2009 

Estremità per funi di acciaio. Questa norma 
fornisce i requisiti minimi per il comportamento 
sicuro delle estremità delle funi con morsetti. 

 
Manutenzione dei terminali filettati 

 

 
La resistenza alla corrosione, caratteristica peculiare dell’acciaio inox, è dovuta ad 
una sottile pellicola superficiale di ossidazione. Se tale patina è danneggiata per 
sfregamento nel contatto tra due superfici diverse, queste possono addirittura 
rimanere saldate assieme, come accade nel grippaggio dei filetti. Lubrificanti e 
soluzioni protettive costituiscono possibili rimedi. Una manutenzione regolare 
inoltre assicura una maggiore durata. 
 

 

 
Si possono utilizzare speciali soluzioni a base di teflon (Interflon) per garantire un 
buon accoppiamento dei filetti. Proteggendo i filetti con tali soluzioni si hanno due 
benefici: (1) i filetti sono lubrificati dalla soluzione e le piccole particelle di teflon 
riducono il rischio di grippaggio; (2) la consistenza della soluzione impedisce a 
detriti ed altre particelle esterne di penetrare tra i filetti quando questo vengono 
accoppiati. 
 

 
Per svitare filetti grippati, si possono utilizzare anche lubrificanti per filetti 
tradizionali, come WD40, lasciando agire il prodotto sul filetto per 10-15 minuti 
prima di svitarlo. 
 

 
Non forzare in alcun caso un filetto grippato poichè si rischia il blocco totale. 
Non scaldare mai un pezzo grippato dato che si espanderà, ma anche il filetto farà 
lo stesso. 
 

 

 

Osservazioni 

 

I disegni, le fotografie e i dati tecnici riportati in questo catalogo non sono impegnativi ma solo indicativi. Possono essere modificati per il miglioramento dei 
prodotti senza preavviso alcuno. 
 
Prima di utilizzare i prodotti descritti in questo catalogo è necessario aver letto e compreso quanto riportato nella sezione Uso, manutenzione e controllo per 
conoscere le istruzioni fondamentali per l’uso ad essi relativo. L’utilizzo è destinato solo a personale esperto e qualificato ed è finalizzato alla gestione di carichi 
inerti, non di persone o animali. In caso di dubbio consultare direttamente i nostri uffici. Tecnofuni® declina ogni responsabilità in caso di danni riportati a persone, 
animali o cose per uso improprio od errato dei suoi prodotti. Non utilizzare in ambienti a rischio deflagrazione, in presenza di agenti chimici corrosivi, bagni acidi, 
procedimenti galvanici, campi elettromagnetici, non esporre a fonti di calore. Conservare a temperatura ambiente, in luogo asciutto, privo di umidità e protetto 
dagli agenti atmosferici. Il Carico di Lavoro si riferisce a prodotti nuovi in perfetta efficienza. Per prodotti usati e non in perfetta efficienza diminuire 
opportunamente il Carico di Lavoro massimo sostenibile. Non superare mai, per alcuna ragione, il Carico di Lavoro (Portata) sostenibile da ciascun prodotto. 
 
Non effettuare modifiche, riparazioni, saldature ed in generale operazioni che variano lo stato, la struttura e le proprietà originali del prodotto. 
 
Attenzione: L’utilizzo improprio od errato delle attrezzature descritte in questo catalogo può provocare una serie di pericoli e di gravi danni all’operatore ed al 
personale addetto alle manovre, ai macchinari utilizzati, alle persone ed agli esseri viventi che si trovano nelle vicinanze, alle strutture ed agli oggetti circostanti, 
ed in generale a tutto ciò che è situato nel raggio d’azione delle operazioni eseguite. Prima di effettuare qualunque manovra è necessario ponderare tutti i 
possibili rischi per evitare danni irreparabili. 
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